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LAQUINTANADILUGLIO IL RECORD
GUBBINI, NELLAPRIMATORNATA,HA
FERMATO IL CRONOMETROSUL TEMPO
DI 50 SECONDI E 8, UNRISULTATOSUPER

CONSIGLIODEGLIANZIANI IL PRESIDENTE FA IL PUNTO

Massetti: «Un gran lavoro di squadra»

IL VINCITORE
AD AGGIUDICARSI IL PALIO DIPINTO DAMONIA VALLESI
E’ STATO IL SESTIEREDI PORTATUFILLA, GRAZIE
ALLA STREPITOSA PRESTAZIONE DI MASSIMO GUBBINI

LACLASSIFICA
DIETROAL TUFILLANTE, CHEHACHIUSO
LAGIOSTRACON1940PUNTI, SI E’ PIAZZATO
SECONDOFABIO PICCHIONI DI PORTAROMANA

LANOTIZIA era nell’aria e ieri
sera, al termine della riunione
del comitato gialloblù, è arrivata
l’ufficialità. Luca Innocenzi non
riuscirà a partecipare alla giostra
della Quintana di agosto e al suo
posto il sestiere di Porta Solestà
ha confermato l’aretino Enrico
Giusti. Il direttivo, guidato dal
caposestiere Attilio Lattanzi, ha
analizzato con attenzione la gio-
stra di sabato sera e ha capito che
con un mese di preparazione in

più il cavaliere potrebbe giocarse-
la quasi alla pari con Massimo
Gubbini. Peraltro, è vero che
Giusti si è classificato solamente
al quarto posto, ma è altrettanto
vero che il sostituto di Innocenzi
era secondo al termine della se-
conda tornata e nella terza si è vo-
luto giocare il classico ‘tutto per
tutto’ per mettere un po’ di pres-
sione allo stesso Gubbini. La sua
decisione non si è rivelata fortu-
nata, visto che il cavaliere di Por-

ta Solestà è incappato in una
tornata nulla, ma il comitato
gialloblù ha apprezzato la vo-
glia di provarci dimostrata da
Giusti, anche a costo di com-
promettere la seconda piazza.
La conferma dell’aretino an-
che per agosto è stata presa
all’unanimità dal sestiere del
sole, proprio a dimostrazione
di come la prestazione di Giu-
sti sia stata apprezzata da tutti.
Per quanto riguarda Innocen-
zi, infine, si spengono le già fle-
bili speranze dei sestieranti di
vederlo in pista per la giostra
della tradizione: tornerà solo
nel 2017.

IL GRANDEASSENTE
ALLAQUINTANA INNOTTURNAMANCAVA
PERO’ LUCA INNOCENZI, INFORTUNATOSI
PERCOLPADIUN INCIDENTE INMOTORINO

Morganti: parola all’arbitro
«Esordio ok, bella giostra»
Il bilancio del nuovo provveditore di campo

UN PUBBLICO delle grandi oc-
casioni ha contraddistinto l’edizio-
ne di luglio della giostra della
Quintana. A fare un bilancio di è
stato Massimo Massetti, presiden-
te del consiglio degli anziani, che
si è detto assolutamente soddisfat-
to per quanto offerto. «Una bella
cornice di pubblico quella che ab-
biamo avuto l’altra sera – ha com-
mentato Massetti -. Grande parte-
cipazione, forse anche perché si di-

sputava una giostra caratterizzata
in campo da una competizione
molto più aperta del solito. Ci so-
no stati gli esordi del coreografo
Mirko Isopi e del provveditore di
campoEmidioMorganti. Entram-
bi si sono comportati davvero be-
nissimo a mio modo di vedere. Il
corteo è stato snello, fluido, e pos-
so dire la stessa cosa anche per
quanto riguarda la giostra chemi è
sembrata più veloce rispetto al soli-

to. Non ci sono mai stati tempi
morti durante tutto l’arco della ga-
ra. Sono contento del lavoro di
squadra svolto da tutti. Il coreogra-
fo è stato molto bravo a fare grup-
po con i membri del comitato de-
gli esperti, mentre il provveditore
di campo ha lavorato bene con gli
addetti al moro e la giuria di gara.
Faccio i complimenti anche alla
comunicazione che con il segna-
punti in tempo reale ha permesso

a tutti di essere costantemente
aggiornati sull’andamento della
giostra. Ognuno ha fatto quello
che doveva al meglio, adesso
aspettiamoci novità per agosto».
EpoiMassetti parla anche del ri-
sultato: «E’ stata una bellaQuin-
tana – ha detto -, onore a Massi-
moGubbini. Abbiamo avuto an-
cora una volta un’ottima pista,
merito del responsabile Mauri-
zio Celani e degli operai del Co-
mune che con grande cura e de-
dizione hanno lavorato giornate
intere per garantire questo splen-
dido risultato».

m.m.

ADUEGIORNI dalla giostra di
luglio, vinta da Massimo Gubbi-
ni, che ha regalato il nono palio al
sestiere di Porta Tufilla, è stato il
provveditore di campo Emidio
Morganti a fare un bilancio di
questa edizione, proiettandosi già
alla Quintana del prossimo 7 ago-
sto. «Secondo me è stato un suc-
cesso, anche se il giudizio in gene-
re lo lascio sempre agli altri – ha
spiegato l’ex arbitro di serie A, al
suo esordio in questo nuovo ruo-
lo, dopo aver sfilato per vent’anni
da capitano per Porta Solestà –.
Abbiamo cercato di snellire le tor-
nate, riducendo al minimo i tem-
pi morti. Credo che ci siamo riu-
sciti, fatta eccezione ovviamente
per il passaggio del trattorino, ne-
cessario per pulire la pista e spia-
narla. Qualcuno mi ha detto che
questo mezzo ci impiega troppo
tempo, ma francamente non rie-
sco ad individuare una soluzione
alternativa. L’intervento del trat-
tore è necessario e non si può fare
altrimenti. Comunque, la giostra
è terminata intorno alle 23.15,
mentre negli anni passati spesso
si andava decisamente oltre – ha
proseguito Morganti –. Sono an-
che soddisfatto per il comporta-
mento dei sestieranti. Non ci so-
no state polemiche in nessun caso

e tutti sono stati estremamente
collaborativi. In alcune circostan-
zemi sono state chieste delle chia-
rificazioni in merito ai punteggi
al tabellone, ma tutto si è risolto
nel migliore dei modi». Il forfait
del giovane cavaliere della Piazza-
rola,NicholasLionetti, che si è in-
fortunato subito al termine della
prima tornata, rinunciando poi ai
successivi assalti, ha però riacceso
la discussione sulla possibilità di
far correre il cavaliere di riserva
per onorare la giostra. «LaPiazza-
rola ha un secondo cavaliere e
avrebbe potuto farlo giostrare –

ha spiegato il provveditore di cam-
po –. Peraltro non era prevista
neanche la penalità, visto cheLio-
netti si era infortunato. Però il se-
stiere ha deciso diversamente.
Per quest’anno non possiamo fare
nulla, ma per l’anno prossimo po-
tremmo anche cambiare il regola-
mento e obbligare i sestieri a ono-
rare la giostra fino all’ultima tor-
nata». Mimì Morganti, infine,
non ha potuto esimersi dal fare i
complimenti al vincitore. «Massi-
mo Gubbini è fortissimo e ha di-
mostrato di essere un grande cava-
liere – ha ammesso il provvedito-
re –. Non è mai facile vincere
quando si sente sulle spalle il peso
del pronostico. Era l’unico che
aveva qualcosa da perdere,ma no-
nostante tutto ha disputato un’ot-
tima giostra. Anche gli altri cava-
lieri, però, sono stati bravi. Su tut-
ti, mi ha stupito Enrico Giusti,
perché se l’è giocata fino alla fine
e alla terza tornata ha voluto met-
tere pressione a Gubbini, senza
riuscirci. Faccio i complimenti,
infine – ha concluso Morganti –
anche al nuovo coreografo Isopi,
al rettore Traini, al presidente
Massetti e a tutti coloro che han-
no collaborato per la buona riusci-
ta della Quintana. Ed ora pensia-
mo alla giostra di agosto».

Matteo Porfiri

TUTTI INSIEME
I sestieranti di Porta Tufilla
festeggiano davanti a
Palazzo dei Capitani

Deve rinunciare al suo cavallo di
punta Big More, ma ne trova un
altro ancor più veloce, Bell Exhi-
bition, in sella al quale riesce addi-
rittura a fermare il cronometro
sul tempo di 50 secondi e 8, facen-
do registrare il record. Non è mai
semplice gareggiare con i favori
del pronostico sulle spalle, ma lui
dimostra di non sentire la pressio-
ne ed è pressochè infallibile al ber-
saglio, mancando solo un centro.

Gubbini da 9,Giusti fa ilmassimo
Leonardi dietro la lavagna

Il pagellone: il babyLionetti, di appena17 anni, fa ben sperare

INCORTEO Il provveditore di
campo Emidio Morganti

Massimo Gubbini
VOTO 9

SOLESTÀGIUSTI CI SARÀ ANCHEADAGOSTO

Resta il sostituto di Innocenzi

UNCORTEO snello, fluido, sen-
za intoppi. È stato l’esordio da co-
reografo per Mirko Isopi che con
il suo operato è riuscire, anche
grazie all’aiuto dei suoi collabora-
tori dei corteo, a mandare andare
in scena un vero e proprio spetta-
colo. «Buona la prima – ha com-
mentato il coreografo –, è stata
un’esperienza bellissima. Sono ve-
ramente soddisfatto, la strada in-
trapresa è quella giusta. Quest’an-
no per la prima volta ho avuto
un’attenzionemassima. Sononel-
la Quintana da 36 anni e l’espe-
rienza accumulata mi è servita
per gestire al meglio alcune situa-
zioni.Ho deciso di non sfilare da-
vanti per controllare al meglio
l’andamento del corteo, e siamo
riusciti ad offrire un ottimo spet-
tacolo ai presenti. Questo anche
grazie al prezioso contributo di
tutti i coordinatori di corteo. Sia-
mo riusciti a rispettare tutti i tem-
pi alla perfezione. I castelli e i se-
stieri si sono comportatimolto be-
ne. I ranghi non erano sfilacciati
e tutti hanno marciato in ordine.
Tra un sestiere e l’altro non si so-
no avuti spazi più grandi di 4-5

metri».
Ma il coreografo cercherà comun-
que di migliorare in vista del cor-
teo della Quintana della tradizio-
ne. «Dobbiamo crescere sempre
di più –ha proseguito Isopi –, per-
ché abbiamo il compito di porta-
re alto il nome di Ascoli. Le cose
che non sono andate saranno rivi-
ste per agosto. Stiamo lavorando
molto sul rigore e su un’attenzio-
ne sempre maggiore. Infine vo-
glio concludere condannando tut-
ti coloro che si permettono di fi-
schiare il cavallo di un sestiere av-
versario – ha denunciato –. Ricor-
diamoci che non siamo allo sta-
dio a tifare per una squadra di cal-
cio. Questi atteggiamenti vanno
condannati, perché lì c’è in ballo
la vita del cavallo e del cavaliere.
Inpassato alcuni cavalli sonomor-
ti in seguito ad incidenti dovuti a
questo.Quandoun cavallo affron-
ta la tornata deve essere tenuto un
rispettoso silenzio. Il palio verrà
alzato dal cavalieremigliore,ma a
questo deve fare da cornice un cli-
madi sportività e rispetto per l’av-
versario».

MassimilianoMariotti

ILCOREOGRAFOANCHE LUI ALL’ESORDIO

Isopi tira le sommedopo la prima
«È andata bene. Emiglioreremo»

A soli 17 anni non è facile scende-
re in campo allo Squarcia, di fron-
te amigliaia di spettatori. Lui rom-
pe il ghiaccio con una tornata bel-
lissima, colpendo due centri e fer-
mando il cronometro sui 54 secon-
di. Poi, però, si famale ed è costret-
to al ritiro. Il ragazzo diFaenza, co-
munque, rappresenta un buon in-
vestimentoper il futuro e ha dimo-
strato di avere la stoffa adatta per
fare il cavaliere.

Nicholas Lionetti
VOTO 6,5

Sono poche le imprecisioni, in
una giostra che tutto sommato
non ha lasciato molti dubbi sulle
decisioni dei giudici. L’unico neo
riguarda la terza tornata di Enri-
co Giusti per Porta Solestà, con il
cavallo che forse era uscito fuori
dalla pista con due zoccoli già pri-
ma del secondo assalto, mentre la
segnalazione con la bandiera nera
è arrivata qualche metro dopo.

Giudici di campo
VOTO 7

E’ all’esordio e dimostra di avere
tutte le carte in regola per cresce-
re.Non èda tutti debuttare e supe-
rare subito la soglia dei 1.800 pun-
ti, classificandosi al secondo po-
sto.Le tre tornate sono pulite, sen-
za penalità,maha commesso qual-
che errore al bersaglio, fallendo
tre centri. I tempi sono buoni e
per la giostra di agosto può sicura-
mente migliorare.

Fabio Picchioni
VOTO 7

E’ il peggiore.Dispiace dirlo, visto
che ormai ha una certa esperienza
allaQuintana,ma da lui ci aspetta-
vamolto di più. Anche i sestieran-
ti sono rimasti delusi dalle due tor-
nate nulla e dalla scarsa precisione
mostrata al bersaglio. Con un ca-
vallo veloce comeDetto Foglietto,
infatti, si deve competere con tut-
ti. Ma Leonardi non ci è riuscito e
ad agosto avrà l’ultima chance.

Andrea Leonardi
VOTO 4

Ritorna alla grande dopo l’assen-
za nelle due giostre del 2015. Non
si rende protagonista di nessuna
sbavatura, supportando anche dai
ragazzi che gli sono stati affianca-
ti sotto almoro.Mette la sua espe-
rienza al servizio della giostra, co-
meormai avviene da anni, e dimo-
stra di essere impeccabile.Rappre-
senta una risorsa e una sicurezza
per la giostra ascolana.

Giuliano Giorgi
VOTO 7

Disputa la sua miglior giostra e
per soli due punti si piazza alle
spalle di Picchioni. Per lui è stata
unaQuintana in salita, visto il for-
fait diTuttavia.Ha puntato suPa-
dania Felix e ci ha messo il cuore.
Sarebbe stato difficile battere
Gubbini e di più non poteva fare.
Peccato, però, per la penalità com-
messa alla terza tornata e i tre cen-
tri mancati al tabellone.

Guido Crotali
VOTO 7

Gestisce ogni situazione del mi-
gliore deimodi, nonostante si tro-
vi all’esordio nel suo nuovo ruolo.
Non si verifica alcun intoppo, né
alla partenza dei cavalieri né al ter-
mine delle singole tornate. Non
dà adito a nessuna polemica e rie-
sce a coordinare tutti senza alcu-
na difficoltà. Interviene per ogni
episodio dubbio e si assume la re-
sponsabilità di ogni decisione.

Emidio Morganti
VOTO 8

E’ chiamato a raccogliere il pesan-
te testimone lasciatogli dallo stori-
co coreografo Gigi Morganti e
non delude le aspettative. Riesce
a gestire nel modo migliore un
corteo fluido, snello e suggestivo,
in grado di rispettare tutti i tempi
previsti. Ad agosto il compito sa-
rà più difficile e ci saranno da ag-
giustare i pochi dettagli che non
sono andati per il verso giusto.

Mirko Isopi
VOTO 7,5

Chiamato a sostituire il campio-
nissimo Luca Innocenzi, ha avu-
to a disposizione solamente due
sessioni di prova, ma gli sono ba-
state. La sua gara è di alto livello
e, alla terza tornata, non si accon-
tenta del secondo posto, provan-
do amettere pressione aGubbini.
L’impresa non gli riesce, a causa
della tornata nulla, ma al bersa-
glio ha dimostrato di saperci fare,
con cinque centri.

Enrico Giusti
VOTO 7,5

La pista è perfetta. Il merito è
senz’altro il suo,ma anche dei tec-
nici del Comune che hanno lavo-
rato duramente in questo periodo
per rendere il campomigliore pos-
sibile. Nessun cavaliere si lamen-
ta e il suo modo di gestire il terre-
no dello Squarcia, che è decisa-
mentemolto particolare, è impec-
cabile. Ottimo anche nelle vesti
di banditore.

Maurizio Celani
VOTO 7

Lo Squarcia è ‘tutto esaurito’, con
i biglietti per la gradinata e il pra-
to che erano terminati già nella
mattinata di venerdì. La risposta
del pubblico è stata sensazionale.
Sarebbe bellov edere il campo dei
giochi gremito anche ad agosto,
nonostante il caldo che sarà sicu-
ramente torrido.
Testi e voti diMatteo Porfiri e

MassimilianoMariotti

Il pubblico
VOTO 10


